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Il monitoraggio è stato 
effettuato in 
collaborazione con il IV 
nucleo dei Sommozzatori 
della Guardia Costiera 

Il POA 2018 prevedeva 
l’indagine in 10 aree 
all’interno dei SIC 

Le aree da indagare sono 
state concordate con il 
Servizio Tutela della 
Natura e politiche 
forestali della RAS 

Le aree sono state scelte 
dall’analisi dei formulari 
standard di Rete Natura 
2000 in cui era 
segnalata la presenza 
della specie  



 Indagine di pre-survey 

Aree SIC molto vaste da esplorare per cui prima delle attività di  campo: 

 Ricerca su pubblicazioni, piani di 
gestione, ecc. 

 Notizie tramite gli operatori locali 
(principalmente diving) 

Una volta localizzate le aree all’interno 
dei SIC si è proceduto ad effettuare: 

Monitoraggio 



Indagine di pre-survey 

Se la specie non era presente nel SIC, si esploravano le aree adiacenti 

Monitoraggio 

Un’intera giornata in cui si verificava 
se nelle aree precedentemente 
segnalate vi era effettivamente la 
presenza della specie 

Specie presente Specie non presente 

Campionamento Esplorazione 
dell’intero SIC 



All’interno dell’area di indagine si 
individuavano 3 siti, corrispondenti a 
celle di 100m x 100m  

Ciascun sito veniva delimitato da due 
longheroni di 100 metri dotati di 
gavitelli e zavorre 

Monitoraggio 



All’interno di ciascun sito si sono 
effettuati 3 transetti larghi 6 metri e 
lunghi quanto il sito (100 metri) 

Per delimitare la fascia da ispezionare lungo il 
transetto si è utilizzato uno spezzone di cima di 6 
metri che scorre perpendicolarmente al 
longherone 

I transetti sono stati delimitati tramite i due 
longheroni che delimitavano il sito ed un terzo 
longherone posto all’interno del sito 
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Monitoraggio 
All’interno di ogni transetto sono stati 
conteggiati tutti gli esemplari presenti 
e, per ogni individuo, sono state 
acquisite le seguenti informazioni: 

 stato di salute (vivo, morto o 
danneggiato) 

 profondità di rinvenimento dei 
singoli esemplari 

 tipo di substrato (prateria di 
Posidonia o di altre fanerogame, 
fondo sabbioso/misto) 

 segnalazione di specifiche criticità 
e/o impatti da attività antropiche 



Stato di salute: 

vivo 

Monitoraggio 



morto 

Monitoraggio 

Stato di salute: 



divelto 

Monitoraggio 

Stato di salute: 



Profondità di rinvenimento dei 
singoli esemplari 

Monitoraggio 



prateria di Posidonia o di altre 
fanerogame, fondo sabbioso/misto 

Tipo di substrato:  

Monitoraggio 



prateria di Posidonia o di altre 
fanerogame, fondo sabbioso/misto 

Monitoraggio 

Tipo di substrato  



altezza della conchiglia che 
fuoriesce dal substrato 

Con l’ausilio del calibro sono 
state misurate le seguenti 
variabili biometriche, sia sugli 
individui vivi che di quelli morti 
infissi nel substrato: 

Monitoraggio 



 larghezza massima al punto di 
massima ampiezza dorso-ventrale 
della conchiglia 

Monitoraggio 



 larghezza minima alla base 

Monitoraggio 



Risultati 

Nelle 10 aree sono stati 
trovati 683 individui di cui:  

 94 vivi 

 589 morti: 

• 271 infissi nel substrato 
• 318 divelti 



Risultati 



Pochi individui tutti 
morti 

Risultati 



Aree con il maggior 
numero di individui vivi 

Risultati 



Aree con il maggior 
numero di individui morti 

Risultati 



Arpa Campania 
 

Arpa Lazio 
 

Arpa Liguria  
 

Arpa Toscana 

I risultati delle ARPA del Med OCC 
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Siti di campionamento: 
SIC n° IT6000004 ‐ Fondali tra Marina di Tarquinia e P.ta Quaglia (VT) 
SIC n° IT6000005 ‐ Mattonara (RM) 
SIC n° IT6000006 ‐ Fondali tra Punta del Pecoraro e Capo Linaro (RM) 
SIC n° IT6000008 ‐ Macchia Tonda (RM) 
SIC n° IT6000011 ‐ Fondali tra Torre Astura e Capo Portiere (LT) 
SIC n° IT6000016 ‐ Fondali circostanti l’Isola di Ponza (LT) 
 
Profondità di campionamento: tra i 5 e i 25 m 
 
Tipo di substrato: prateria di Posidonia oceanica 
 
Numero di individui totali: 38 di cui 6 vivi e 32 morti 
 
Dati morfometrici (morti + vivi):  
- Altezza media della conchiglia 34 cm 
- Larghezza massima al punto di massima ampiezza dorso-ventrale della conchiglia 17 cm 
- Larghezza minima alla base 9 cm 

 
Dati morfometrici (vivi):  
- Altezza media della conchiglia 21 cm 
- Larghezza massima al punto di massima ampiezza dorso-ventrale della conchiglia 15 cm 
- Larghezza minima alla base 8 cm 
 

Individuo morto all’interno 
della prateria di Posidonia 
oceanica nei pressi dei 
fondali circostanti l’Isola di 
Ponza  

ARPA LAZIO  



Modulo 11 N 
Specie bentoniche 
protette: Pinna nobilis 

aree 2018 
 

aree 2019 

ARPA LIGURIA 



Campagna di monitoraggio 2018 
 
3 aree indagate - 100 individui censiti (54 vivi e 46 morti) 
 
- S. Margherita ligure/Zoagli (costa di levante) morti: 90% 
- Sanremo/S. Stefano – Laigueglia/Alassio (costa di ponente) vivi: 64% - 76% 
 
Gran parte degli individui vitali sono stati censiti nel transetto di Capo Mele prima della mareggiata che ha colpito la costa ligure l’ottobre scorso 
dove la boa ondametrica ARPAL ha registrato un picco d’onda di circa 10 m 
 
Da verificare gli eventuali effetti della mareggiata 
sul popolamento 
 
Esiste un gradiente di mortalità lungo la costa  
ligure? 
 
 necessario estendere le indagini in altre aree  
     prima di trarre conclusioni 

ARPA LIGURIA 



ARPA TOSCANA 



ARPA TOSCANA 



Tabella con i risultati ottenuti in Toscana negli anni 2018 e 2019 

 
Nel 2018 solo il 26% degli individui era morto, mentre nel 2019 tutti gli individui campionati 
nelle aree previste dal POA erano morti. 
 
Si sospetta che la diffusione della patologia si sia estesa, ma ci si ripromette di verificarlo 
direttamente, ricapitolando qualcuna delle zone dove era assente, es. nell’Isola di Pianosa. 
 

Area di campionamento

Data di 

campionamento

Numero 

pinne vive

Numero 

pinne morte

Numero

Totale

Percentuale 

morte

Ansedonia (Orbetello) 7-ago-2018 0 1 1 100%

Isola di Giannutri 2-ago-2018 119 63 182 35%

Isola di Gorgona 19-lug-2018 13 0 13 0%

Isola di Pianosa (area 1) 25-lug-2018 44 2 46 4%

Isola di Pianosa (area 2) 26-lug-2018 75 0 75 0%

Isola di Capraia 28-ago-2018 0 20 20 100%

Golfo di Baratti (Piombino) 11-set-2019 0 1 1 100%

Isola d’Elba (area sud) 11-set-2019 0 10 10 100%

Isola d’Elba (area nord) 9-lug-2019 0 3 3 100%

Secche di Vada (Cecina) 5-set-2019 0 1 1 100%

Isola del Giglio (area ovest) 1-ago-2019 0 29 29 100%

Scoglio d’Africa (ovest di Montecristo) 18-lug-2019 0 7 7 100%

Totale 251 137 388 35%

ARPA TOSCANA 



Risultati 



Piano di Azione Pinna nobilis 
Regione Sardegna 

La numerosità delle popolazioni, in 
seguito alle attività di tutela, appariva 
fino al 2017 elevata e distribuita in 
modo omogeneo in tutte le aree 
analizzate.  

Tuttavia, in seguito ai monitoraggi delle 
specie di interesse comunitario 
effettuati nel 2018 inerenti la Strategia 
Marina, è emersa un’allarmante moria 
di individui in tutte le popolazioni sarde 
e italiane finora censite (con picchi di 
mortalità del 70-90%). 



Azione 1.  Ha lo scopo di raccogliere e catalogare i dati precedenti alla moria di massa, 
derivanti da indagini tecniche, letteratura scientifica, cartografia  

Azione 2. Monitoraggio in campo, laddove possibile, utilizzando i programmi di 
monitoraggio utilizzati per la strategia marina 

Azione 3.  Protocollo analisi genetiche per Genotipizzazione, sia sulla Pinna che sul 
patogeno. Tali analisi avranno l’obiettivo di verificare se la moria sia da attribuirsi 
ad un unico patogeno o piuttosto ad una patologia multifattoriale come accade 
in altri bivalvi  

Azione 4.  Sensibilizzazione dei fruitori per scoraggiare prelievi illegali della specie  

Piano di Azione Pinna nobilis 
Regione Sardegna 



Aree Marine Protette  Aree di particolare interesse in quanto 
popolati da individui di Pinna nobilis 
ancora vivi 

Aree di indagine Piano d’Azione 



Soggetti attuatori Piano d’Azione 

Regione Autonoma della Sardegna  
Assessorato della difesa dell'ambiente  

Servizio Tutela della natura e politiche forestali  
Responsabile progetto  

Aree Marine Protette della 
Sardegna  

Raccolta dati, cartografia prima 
della moria (Azione1);  

monitoraggio in campo (Azione 2); 
sensibilizzzione (Azione 4) 

Università di Cagliari - 
Dipartimento di Scienze 

della Vita e 
dell’Ambiente  

in collaborazione con  
l’AMP Capo Carbonara  
Attività di monitoraggio 
nell’Isola di Sant’Antioco 

Dipartimento Medicina 
Veterinaria dell’Università di 

Sassari 
Genotipizzazione e analisi per 

patogeni (Azione 3) 



Risultati Attesi Piano d’Azione 

 Conoscere la consistenza della popolazione locale residua e individuazione di 
potenziali resistenti  

 Porre le basi per un programma di monitoraggio prolungato nel tempo, 
individuando presenza/assenza di nuove reclute, esemplari o metapopolazioni 
resistenti che garantiscono la produzione di nuova biomassa   

 Identificare l'agente patogeno. Caratterizzare geneticamente gli individui resistenti. 
Confrontare il patrimonio genico della popolazione infetta e della popolazione 
resistente 



Difficoltà incontrate 

 Aree da indagare molto vaste,  che hanno portato dispendio di energie e di  tempo 
e creato difficoltà nella fase di pre-survey per l’individuazione dei popolamenti 

 L’intervallo batimetrico di 13-20 metri indicato nella scheda metodologica risulta 
essere troppo elevato e non compatibile con un’immersione dove si deve rilevare la 
biometria della specie  

 Difficoltà nel recuperare informazioni pregresse 

 Visualizzare la Pinna nei banchi di Posidonia molto alti 



Suggerimenti prossimi monitoraggi 

 Nella batimetrica tra i 13-20 metri contare solo gli individui  vivi e morti  

 Marcare i siti con dei picchetti in modo da poter avere la stessa area di indagine nei 
prossimi campionamenti (scarto GPS) 

 Marcare anche la posizione degli individui vivi con dei picchetti, in modo da non 
provocare stress negli animali 

 Effettuare dei corsi di formazione  per il monitoraggio e/o degli interconfronti 



 IV Nucleo Sommozzatori  di Cagliari  
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